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MOZIONE CONGRESSUALE N° 1 
Presentata da Pietro Foroni 

Presidente commissione permanente - "IV Commissione permanente - Attività produttive e 
occupazione" – Regione Lombardia 

CONTRIBUTI PUBBLICI STATALI O REGIONALI ALLE IMPRESE E 
DIVIETO DI DELOCALIZZAZIONE 

PREMESSO CHE: 

1) il recente caso dello stabilimento della società KFLEX di Roncello (MB) ha portato alla ribalta il gravoso vuoto 
normativo e sanzionatorio nel caso di imprese che ricevono contributi pubblici e dopo pochi mesi decidono di 
chiudere o drasticamente ridurre la loro attività in Italia per delocalizzare all’estero (nel caso di specie quasi 200 
dipendenti licenziati per una società con fatturato in attivo che dopo aver ricevuto dal MISE circa 15 milioni di 
euro di contributi pubblici, ha deciso di delocalizzare all’estero); 

2) per contro, i contributi pubblici statali o regionali alle imprese devono essere finalizzati alla ricerca, innovazione ed 
ai successivi investimenti da parte delle imprese ricettrici, nel territorio italiano, se la contribuzione è statale e più 
specificatamente nel territorio regionale se la contribuzione viene erogata dall’ente regionale; 

3) è assolutamente gravemente iniquo, ingiusto e paradossale che tali erogazioni vengano invece utilizzati 
dall’impresa per sviluppare la propria attività all’estero chiudendo o riducendo drasticamente la loro attività in 
Italia; 

4) sono sempre più frequenti casi come quelli sopra descritti che debbono ottenere pronta risposta e disciplina 
normativa. 

CONSIDERATO CHE: 

il Governo italiano ed il Parlamento non hanno attualmente adottato alcuna iniziativa in materia. 

T.Q.P.: 

il Congresso Federale della Lega Nord per l’Indipendenza della Padania 

IMPEGNA: 

il Segretario Federale eletto, il Consiglio Federale ed il Movimento politico Lega Nord per l’Indipendenza della 
Padania ad adottare tutte le opportune iniziative politiche e di programma politico, al fine di prevedere specifica 
normativa che impegni le imprese ricettrici di contributi statali a non delocalizzare all’estero ovvero, nel caso di 
contributi regionali, a non delocalizzare fuori regione, per una durata di almeno 10 anni dalla ricezione del contributo 
stesso, prevedendo anche una specifica sanzione in caso di inadempienza e pari al triplo (o altra percentuale) 
dell’erogazione ottenuta, somme da destinarsi a politiche del lavoro attive e/o passive ed assistenza del personale 
licenziato. 
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